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Avviso di garanzia anche per Giorgio Casadei 
segretario personale di De Michelis 
I giudici di Venezia ipotizzano la violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti 

Tròppe opere pubbliche nelle mani di una sola 
impresa edile, la «Ccc», amica di De e Psi 
Il titolare del dicastero dei Trasporti 
si difende: «È soltanto un equivoco »; 

Sotto inchiesta il ministro Bernini 
Corruzione e appalti truccati dall'autostrada all'aeroporto 
Corruzione, violazione della legge sul finanziamen 
to pubblico dei partiti, concussione, truffa... Gli avvi­
si di garanzia hanno raggiunto il ministro dei tra­
sporti Carlo Bernini ed il suo braccio destro Franco 
Ferlin; Giorgio Casadei, segretario del ministro Gian­
ni De Michelis; i sei amministratori della «Ccc» di 
Musile di Piave. La magistratura da tempo indaga su 
molti appalti assegnati all'impresa edile veneziana. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICHELESARTORI . 

M VENEZIA. È l'unico politi­
co diventato ministro senza es­
sere deputato o senatore. Un 
bel colpo, pareva, quello di " 
Carlo Bernini, approdato a reg- ' 
gere i Trasporti direttamente 
dalla poltrona di presidente 
della giunta regionale veneta. 
Ma c'è un rovescio della meda­
glia. Adesso il leader doroteo, 

. erede diretto di BLsaglia. è lini- . 
to sotto inchiesta senza che il . 
giudice dovesse attraversare il ' 
potente filtro delle richieste di 
autorizzazioni a procedere. • 
Niente richieste alle camere. ' 
una informazione di garanzia . 
come per un comune mortale, , 
inviata una decina di giorni fa 
dal sostituto procuratore vene- • 
ziano Ivano Nelson Salvarani: " 
«Corruzione, violazione della 
legge sul finanziamento pub­
blico dei partiti». Sospetta il 
magistrato, in sostanza, che II 
ministro abbia intascato tan- . 
genti. E che quei soldi, più che 
restare nel suo portafoglio, sia- • 
no serviti a rimpolpare le cas­
seforti della De. Bernini, a sua • 
consolazione, non e solo. Per , 
gli stessi reati (più qualcun al­
tro, concussione, truffa allo 

, stato, evasione fiscale...) sono • 
inquisite altre otto persone. • 
Una è il suo. braccio, destro, il 

quarantaseienne Franco Fer­
lin. Un altro sospettato di gran 
spicco è Giorgio Casadei, da 
sempre segretario personale 
del ministro degli esteri, il so­
cialista veneziano Gianni De 
Michelis. Seguono gli ammini­
stratori della «Ccc», Cantieri 
Costruzioni Cementi, impresa 
edile di Musile di Piave: il vice­
presidente Vincenzo Janna, 
l'amministratore .... delegato 
Alessandro Merlo, il figlio di 
quest'ultimo, Paolo, direttore 
amministrativo, ed ancora Gu­
glielmo, Renzo ed Andrea Mer­
lo. L'inchiesta, che solo ultima­
mente si e allargata dal mondo 
de all'entourage di De Miche­
lis, era nata casualmente poco 
più di sci mesi (a da un'altra in­
dagine sull'ampliamento del­
l'autostrada Padova-Verona. 
Aveva (atto un primo salto di 
qualità con l'intercettazione di 
alcune telefonate tra imprendi­
tori. Parlavano di appalti, di 
bustarelle, era saltato fuori il 
nome di Ferlin. L'attenzione si 
era concentrata di conseguen­
za sull'uomo-di Bernini e sui 
dirigenti della «Ccc», un'impre­
sa con 200 dipendenti che fat­
tura 60 miliardi l'anno, decol­
lata nel dopoguerra. Allora la 
famiglia Merlo era «molto vici-

strada «Serenissima»), della 
realizzazione su incarico re- • 
gionale di due megadepuratori 
in Polesine (totale degli appal­
ti: 50 miliardi). Ma e stata im­
pegnata di recente anche in 
grosse opere pubbliche, so­
pratutto sistemazioni idrauli­
che, in Basilicata, Puglia, Cam­
pania, Sicilia e Sardegna, per 
conto di Anas, Cassa del Mez­
zogiorno e ministero dei lavori 
pubblici. Sta lavorando pure a 
Genova, per le «Colombiadi». 
E, dalle intercettazioni, sareb­
be emerso un interessamento 
«preventivo» anche al progetto 
ferroviario per l'«alta velocità». 
Introvabile il giudice che ha 
spedito le informazioni di ga­
ranzia. Dopo averle- firmate, 
Ivano Nelson Salvarani e parti­
to per una vacanza in monta­
gna. Al momento delle perqui­
sizioni aveva dichiarato che ' 
l'inchiesta appariva «molto de- ' 

na» al Psi. Poi si è «avvicinata» 
anche alla De. A novembre, 
doppia perquisizione, nella se­
de della ditta e nell'ufficio di 
Ferlin, all'interno di un'agen­
zia di assicurazioni padovana 
di cui e titolare Franco Cremo­
nese, successore di Bernini al­
la presidenza del Veneto. Fer­
lin era stato a lungo capo di 
gabinetto di Bernini in Regio­
ne. Poi l'aveva seguilo, come 

«esperto», anche al ministero, 
presso la «segreteria tecnica 
del Piano Generale dei Tra­
sporti». • È anche presidente 
dell'Istituto Zooprotilattico del­
le Tre Venezie e consigliere 
della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. «Non ho nien­
te da dire, sono domande di 
cattivo gusto», aveva detto tre 
mesi fa Bernini achi gli chiede­
va commenti. Più o. meno, lo 

ministro 
del Trasporti 
Carlo Bernini, 
a destra Mario 
Chiesa 
presidente • 
del Pio Albergo 
Trivulzio • 

ha ripetuto anche ieri: tutto un 
equivoco. Comunque ha no- * 
minalo, per difendersi, gli av­
vocai Pognici e Consolo. I la-
von sotto inchiesta sono mol­
teplici. La «Ccc» -che fa parte 
anche del consorzio «Venezia " 
Nuova» - si è occupata ultima­
mente della bretella di collega­
mento tra la tangenziale di Me­
stre e l'acreoporto «Marco Po-, 

. lo»-(appalto affidato dall'auto-

licata» e prometteva «interes­
santi sviluppi». Il magistrato 0 
un grande cacciatore di tan­
genti; anche perche le prede, 
in Veneto, abbondano. Si era : 
gi.*i occupalo delle abbondanti 
mazzette consegnate dall'im­
presa padovana «Vittadcllo» al­
l'assessore ai lavori pubblici 
della Campania Armando De '•• 
Rosa, altro doroteo, Inchieste ' 
successive della procura vene­
ziana avevano riguardato l'im­
presa Rizzi (tangenti ad Anas 
e Magistrato del Po) e il cala-
ncse oraci (sospetto di busta­
relle ad un finanziere venezia­
no). Dalle intercettazioni tele­
foniche su quest'ultima vicen­
da - trasmesse a Catania per ' 
competenza - era derivata an­
che una serie di trasduzioni a 
cura dei carabinieri, nelle quali 
si faceva riferimento ad espo- ; 
ncnti socialisti. Ed il Psi aveva 
duramente contestato l'Arma. 

wssr-' 

Occhipinti: l'ho pagato per lavori di altri enti. Il Tgl censura intervista sull'imputato ', 

«Chiesa gestiva la Milano delle tangenti» 
L'imprenditore «pentito» alza il tiro 
Mario Chiesa, presidente socialista del Pio Albergo 
Trivulzio arrestato per concussione, grazie alle tan­
genti avrebbe accumulato 6 miliardi dal 1974 in poi. 
Risulta dalle denunce di altri imprenditori. Il «pentito» 
Vito Occhipinti rivela di aver pagato «mazzette» a 
Chiesa anche perottenere appalti di altri enti e di aver 
ottenuto la promessa di contatti con società vicine a 
esponenti politici. Censurata intervistasulTgl. 

MARCOBRANDO 

- wm MILANO. Mario Chiesa. -
l'ex presidente socialista del 
Pio Albergo Tnvulzio arrestato 
a Milano per concussione, dal • 

' 1974 in poi avrebbe accumula­
to 6 miliardi ricavati da tangen- '. 
ti: risulterebbe dalle denunce 

' di altri imprenditori, oltre a ' 
quello che il 17 febbraio scor­
so lo ha fatto cogliere sul fatto. 

. Frattanto si appreso che l'è- ' 
sponente del Psi potrebbe aver 

fondato il suo potere anche su 
agganci con altri enti pubblici 
e con vari uomini politici. Pa­
rola di Vito Occhipinti, im­
prenditore edile in odor di ma­
lia e primo «pentito» comparso 
nell'inchiesta. Ascoltato nel 
carcere di Busto Arsizio, dove 
sta scontando una condanna a 
<1 anni e 2 mesi per estorsione. 
Occhipinti ha raccontato i suoi 
rapporti con l'esponente del 

Psi. E ha sostenuto di aver pa­
gato tangenti a Chiesa perotte­
nere appalti di cui, per ora. 
non si conosce la natura. Di 
certo quegli appalti non erano 
del Pio Albergo ma di altri enti 
pubblici. Inoltre Occhipinti ha 
detto che Mario Chiesa gli 
avrebbe promesso di metterlo 
in contatto con società legate a 
politici milanesi. -- •. • . 

Affermazioni fatte davanti al 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro, titolare dell'inchiesta, 
cui Occhipinti aveva chiesto di 
parlare. L'imprenditore, ora in­
dagato per corruzione, presto 
sarà ascoltato anche dal pm 
Fabio Napoleone a proposito 
di Sergio Sommazzi. eminenza 
grigia della cosiddetta «buro­
crazia della tangente», al cen­
tro dell'inchiesta che nell'otto­
bre scorso ha sconvolto l'as- " 
sessorato all'Edilizia privata 
del Comune di Milano. Am­
messo che le rivelazioni di Oc­

chipinti siano vere, ne emerge 
un intreccio del «caso Chiesa» 
con altri episodi di corruzione'. 
Attraverso lo scandalo del Tri­
vulzio, si potrebbe insomma ' 
arrivare a ben altro. •• • 

Di certo il «caso Chiesa», a 
poche settimane dalle elozioni 
politiche, sta creando proble­
mi al partito socialista. Tanto 
più che Milano e la città di Bet­
tino Craxi e che suo figlio Bo­
bo, segretario cittadino del Psi, 
aveva potuto contare proprio 
su Chiesa per essere eletto 
consigliere comunale. Ieri ò 
sceso in campo Carlo Tognoli, 
ministro del Turismo e numero 
2, dopo Bettino Craxi, tra i can­
didati alla Camera nel collegio 
Milano-Pavia. Tognoli ha ri­
spolverato la tesi del complot­
to contro il Psi, già ventilala 
nelle scorse settimane dallo 
stesso Bobo Craxi «Il caso 
Chiesa - ha detto - e indubbia­
mente un danno sul piano 

elettorale per il Psi. Ma appare 
singolare che le cosiddette pe­
core nere vengano individuate 
solo nel Psi e proprio in questo , 
periodo». «A mio avviso - ha • • 
aggiunto - qui gatta ci cova. -
Credo che se fosse stato di un 
altro partito se ne sarebbe par- -
lato meno. E comunque il Psi 
può vantare centinaia di buoni 
amministratori di cui, -pero, ' 
non si parla mai». Un clima di , 
tensione che si e ripercosso 
anche sul TG1. E' stata censu- ; 

rala una battuta dell'intervista 
fatta a Stella Monfredi, stretta -
collaboratrice di Mario Chiesa. * 
La donna aveva confermato 
che nell'ufficio privato di Chie­
sa, in via Snresina, «£ slata or- ' 
ganizzata anche la campagna • 
per le elezioni amministrative • 
del 1990». A favore di chi? Ri- , 
sposta: «Anche di Bobo Craxi». 
Questo passaggio non e stato ,, 
mandato in onda. Un eccesso 
di scrupolo per non infastidire 

il Garofano; comunque inutile, 
visto che tali circostanze sono 
già-state riportate su vari gior­
nali. 

Frattanto l'avvocato Corso 
Bovio ha precisato che Mario 
Chiesa non ha mai avuto «alcu­
na partecipazione diretta o in­
diretta nel capitale dcll'Ucaf», 
società chiamata in causa per 
la compravendita di alcuni pa­
lazzi di proprietà del Trivulzio. 
Il legale ha pure ricordato che i 
rapporti tra «Ucaf» e Trivulzio 
furono assai difficili e contra­
stati. Quegli edifici invece, se­
condo alcune fonti, sarebbero 
stati acquistati a prezzi assai 
favorevoli dalla «Ucaf» attraver­
so un'altra società, ('«Adorfa», 
controllata indirettamente da 
Chiesa, e rivenduti in seguilo a 
prezzi di mercato, Sì e inoltre 
appreso che una società, la 
«Lavafin», aveva ottenuto un 
appalto da 1 miliardo e mezzo 
per la manutenzione della la-

. vanderie del Pio Albergo Tri-. 
-•vulzio. A quanto pare, la «Lava- " 

fin» si appoggia alla «Ha», fidu- . 
..ciaria sospettata r di coprire' 

Chiesa e già passata al sctac- • 
• ciò l'altro giorno dagli investi­

gatori. ;,, • • .' • '»..-• -, - • ".; 
Sempre ieri si è saputo che '. 

- la polizia giudiziaria ha svolto : 
, perquisizioni e sequestri in altri • 
; uffici frequentati dall'ex presi- o 
'" dente del Trivulzio. Nei giorni J 
- scorsi gli investigatori avevano £• 
'• già scoperto due appartamenti •" 

usati come uffici privati dal * 
• Mario Chiesa: nel primo, quel- . 
. lo di via Soresina, avevano se-. 

• questrato documenti e floppy- a 
disks per computer che stanno *• 

• vagliando m n l'aiiiln di un -
' esperto e di Stella Monfredi;; 

, nel secondo, in via Castelfidar-
• do, utilizzato più dì rado, ave- -

" vano trovato pochissimo mate-
1 riale utile, mentre c'erano le • 
'' tracce visibili di un recente, 

frettoloso trasloco. .,- , 

Valdichianà, il ragazzo viveva su una sedia a rotelle 

Uccide figlio handicappato 
e poi si toglie la vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

• 1 AREZZO. . «Avevano una 
, cristiana rassegnazione rispet­
to alla condizione del figlio». 
Don Giovanni'Fruchi conosce­
va bene la famiglia Carretti. La 
cristiana rassegnazione del pa­
dre Renato ò finita ieri alle 10. 
I,a moglie, Luigia Bardelli, <10 
anni, stava stendendo i panni 
nel retro della villetta di cam-

• pagna di Cesa, in Valdichianà. 
Lui ha preso il suo lucile da 
caccia, ha appoggialo le can­
ne al pedo del figlio handicap­
pato di M anni e ha fatto fuo­
co. Poi ha rivolto la doppietta 
alla propria gola sparando an­
cora. , . , .» . 

Il ragazzo ucciso si chiama­
va Matteo. Era nato il 20 otto­
bre del 1977. A soli sette mesi 
si era ammalato: atrolia cere­
brale, tra cresciuto su una se­
dia a rotelle. La spina dorsale 
non nusciva a reggerlo in posi­
zione eretta. Praticamente non 

parlava. Spesso urlava come 
unica forma di comunicazio­
ne. Aveva frequentato le scuo­
le fino al conseguimento della 
licenza elementare. Poi aveva 
abbandonalo. Negli ultimi tre 
anni aveva passato il suo tem­
po tra la stanza che i genitori 
gli avevano appositamente at­
trezzato e il Centro sociale 
educativo Arca dì Monte San 
Savino. La famiglia Carretti 
aveva abitato fino al 1983 nella 
zona di San Marco La Sella, 
nella periferia di Arezzo. Poi, si 
era trasferita in campagna. 
Luigina Bardelli, svolge attività 
domestiche. L'altro figlio, Gia­
como, di un anno più grande 
di Matteo, frequenta l'Istituto 
tecnico industriale: la notizia 
della tragedia l'ha raggiunto 
ieri mattina in aula. 

Renato Carretti. "12 anni, era 
un operaio del centro tecnico 
della Sip di San Leo. I vicini di 

casa e i colleghi di lavoro lo 
descrivono nello stesso modo: 
«Un uomo tranquillo, che in al­
cuni momenti riusciva anche 
ad essere allegro, che amava 
enormemente il figlio Matteo e 
al quale dedicava tutto il suo 
tempo libero». Qualcosa, perù, 
negli ultimi tempi, era cambia­
to. Da un paio di mesi gli amici 
non lo vedevano più. Dicono i 
colleghi di lavoro: «Era stanco 
ed esaurito, ma non erano mai 
venuti fuori problemi tali da far 
immaginare una tragedia co­
me questa». Ai problemi psico­
logici si sono forse sommate 
anche diflicollà economiche. 
«Doveva sostenere delle spese 
per l'assistenza al figlio - dice 
Paolo Capora'i, sindaco di 
Marciano. Ma non aveva gran­
di supporti. Aveva ottenuto un 
contributo dalla Kcgione, Un 
sussidio lo aveva avuto anche 
dal Comune fino a quando il 
bambino aveva Ircqucntato le 
scuole elementari». 

Nei dialoghi intercettati si parla del«quarto uomo» e dei nastri,. \-

Dall'Asinara al «dimenticatoio» 
le notizie inedite sul caso Moro 
Dalle microspie dell'Asinara, al mare di carte dei fa­
scicoli processuali. Così si e perso per tutti questi an- ' 
ni il documento del Cesis che contiene il dialogo in­
tercettato tra due brigatisti. Una conversazione che. 
contiene notizie inedite che testimoniano l'esisten­
za del «quarto uomo» nel sequestro di Moro e il (atto 
che i nastri degli interrogatori sono stati imboscati 
da uomini intervenuti successivamente. -

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La conversazione 
tra i due brigatisti detenuti, re­
gistrala • da una microspia, 
prova una cosa: che il delitto 
Moro e davvero un caso aper­
to. Non si spiega in altro mo­
do il fatto che ogni volta che 
salta fuori un pezzo di carta 
nuovo si parla di misteri oscu­
ri. Questo accade perche- la 
verità di stato, quella dei pen­
titi e dei dissociati delle Hr 
avallata dagli irriducibili del 
terrorismo, e siala presa come 

oro colato dalla magistratura. 
Cosi basta una conversazione 
intercettata dai servizi segreti 
in una cella d'un supercarce­
re, per mandarla in frantumi. 

E, per un caso strano, ogni 
volta che viene fuori una pro­
va nuova, gli itinerari sono 
complicati, quasi incompren­
sibili. Come nel caso della do­
cumentazione arrivata, chissà 
quando, dal Cesis alla magi­
stratura romana. Intercetta­
zioni dalle quali si colgono 

clementi processuali inediti. E 
che sono rimasli tali. 

Dalla • documentazione, 
pubblicata. ieri da t'Urtilù, 
emergono con chiarezza al­
cuni punii: intanto II fallo che 
ci sia più di un nome scono­
sciuto che ricorre nella discus­
sione; personaggi che avreb­
bero avuto un ruolo nel caso 
Moro e che non sono stali uffi­
cialmente idenlificati. Una vi­
cenda, questa, che riapre il 
capitolo mai chiuso del «quar­
to uomo». Ossia di quella per­
sona o di quelle persone che 
hanno avuto un ruolo «decisi­
vo» nel sequestro e nell'ucci­
sione dello statista de. Ipotesi 
rafforzala dal fatto che nel 
dialogo si parla con chiarezza 
dell'intervento, in un secondo 
tempo, di un altro gruppo bri­
gatista, subentralo' al primo, 
che avrebbe il possesso degli 
originali dei documenti e an­
che dei nastri degli interroga­
tori di Moro. È utile ricordare 

come gli originali non sono 
stati ancora trovati e neanche 
i nastn con la viva voce dello . 
statista prigioniero. . .̂*> 

Il Cesis, nell'appunto alle­
gato alla trasmissione dell do­
cumento, affermava nel di­
cembre del 1979, che uno dei 
due intercettali era un allo : 

esponente delle Br. Uno dei 
firmatari del documento di. 
Curcio contro Valerio Morucci 
e contro Adriana Faranda, do­
cumento prodotto nel super­
carcere dell'Asinara. Ed e pro­
babile che le registrazioni sia­
no state effettuate dai servizi 
segreti proprio nelle celle del 
supercarcere. Agli atti del pro-

• cesso per la rivòlta dell'Asina­
ra ci sono, infatti, altre inter-

• collazioni fatte con microfoni-
ni nelle celle dei brigatisti. E 
durante alcuni lavori quelle 

' microspie saltarono (non dav­
vero. .... 

Interessanti'.sono i nomi 
che emergono dalle chiac­
chierate a mola libera- per 

Carmelo Bene: 
«Non ho picchiato 
mia moglie 
anzi, mi separo» 

Secca smentita di Carmelo Bene (nella foto). -Non ho com­
piuto ulti di violenza contro mia moglie». L'attore regista hu 
anche annuncialo di aver iniziato le pratiche per la separa-
zioine legale. Smentita anche dei carabinieri, accusati da 
Bene di -sequestro di persona» Del lutto infondata, secondo 
i responsabili dell'Arma, la circostanza che l'attore, denun­
cialo per oltraggio a pubblico uliiciale, sia stato colto da un 
intarlo durante la permanenza in caserma. . ; -

Comitato 
peri servizi 
segreti:: 

«Gladio legittima» 

Gladio era storicamente «op­
portuna» e «legittima». Que-
sla la valutazione conclusiva 
contenuta ' nella relazione 
che il comitato parlamenta­
re per i servizi di informazio-
ne e sicurezza ha inviato ai 

" — " — " " " ^ ™ • " " " " presidenti di Senato e Came­
ra a conclusione di olire un anno di lavon. Nella relazione di 
329 pagine e di una ventina di fogli allegati, si precisa che la 
predisposizione di una «rete clandestina di resistenza» nsale 
«almeno all' anno 'SI e cioè a cinque anni prima della for­
malizzazione delle intese Ira il servizio italiano e il servizio 
statunitense, avvenuta come noto nel '56». «L'opportunità 
Monco-politica di dare vila ad una struttura di resistenza 
post-occupazione non può certo essere contestala - sottoli­
nea la relazione - solo che si considerino, per un verso, le 
condizioni politiche di divisione e di contrapposizione sca­
turite dalla seconda guerra mondiale, e per un altro, il dirit-
io-dovere di provvedere agli apprestamenti difensivi ritenuti 
utili o necessari, anche con riferimento alle iniziative assun­
te dall' Alleanza atlantica e degli altri paesi ad essa aderen­
ti». »Si e discusso e si discute sulla legittimità della struttura» 
ma «a parere del consiglio tale valutazione non può che es­
sere nel senso della legittimila»'. - , 

Il ministro 
Pomicino 
querela 
Bassolino (Pds) 

Pomicino querela Bassolino. 
A suscitare l'ira del ministro 
democristiano le dichiara­
zioni ; dell'esponcnble del 
Pds nel corso di una confe­
renza. «Pomicino non può ri­
manere al suo posto», aveva 

^ " • " • " " ^ ™ ^ ^ — detto . Bassolino, parlando 
dei rapporti tra imprenditori e ministro tratteggiati nella rela­
zione del giuri d'onore della Camera e in una serie di inchie­
ste giornalistiche. «Pomicino sbaglia - ha detto ieri il dirigen­
te del Pds - da parte mia sono stati espressi giudizi morali e 
politici basati su fatti reali. Comunque se il ministro vuole 
querelare faccia pure, ma sollecitamente. Per quanto mi ri­
guarda continuerò a parlare di fatti accertati e non degni di ì»: 

un ministro della Repubblica e dimostrerò come Pomicino : 
sia un protagonista indubbio di tutto un rapporto tra politica * 
e j f l a r i » . •; ' "'- . . „ » • ; . < ' - T . - • - ' . . , 

Ragazzo . 
di 14 anni 
accoltellato 
da un undicenne 

Un ragazzo di 11 anni ha ac- . 
coltellato un quattordicenne 
sfregiandolo e poi gli ha frat- • 
turato un braccio. L'cpiso- ' 
dio è avvenuto a Olbia il pò- ' 
meriggio di carnevale. Il feri- • 

' to ò ncoverato in ospedale . 
™^""™""™^^^^^—1"^— con una prognosi di 30 gior- jj 
ni.L' episodiosarebbe stato originato da uno scherzo con :' 
una bomboletta spray. A. M. e Z.G. avrebbero cominciato a '.' 
litigare e il più piccolo avrebbe estratto una «pattadese», il ti- 7 
pico coltello dei pastori sardi, colpendo al viso, al capo e al . 
collo il quattordicenne. Il litigio si sarebbe svolto alla presen- • 
za di molte persone, ma nessuno sarebbe intervenuto per " 
separarewJueragazzi. •*. ~ •. , . , . , - , . ' , •, . ,. 

Catania 
Pregiudicato 
ucciso 
da un poliziotto 

Un colpo di pistola sparato 
da un poliziotto e Giuseppe •' 
Canigha, 27 anni, pregiudi- -
calo calanese. e morto un'o-, 
ra dopo in ospedale. L'altra • 
notte, il giovane era stato no-

' tato da un'auto civetta della 
" • " " " " " ^ ^ ™ " " ~ Polizia mentre cercava di' 
evitare un posto di blocco in via Organotrofio, nel centro sto- ; 
rico di Catania. Invece di fermarsi ail'alt degli agenti, ha prc- . 
muto l'acceleratore della sua Volvo 460, cercando di fuggi- ; 
re. A questo punto la dinamica dell'episodio si (a confusa. .-, 
L'auto del giovane si sarebbe schiantata contro un palo in '. 
via Purgatorio. E gli agenti lo avrebbero raggiunto e trovato , 
ferito, in pugno una pistola calibro 7,65 con la matricola "• 
abrasa. Poi, il conflitto a fuoco. *. ' ....-_ v . . ; • • . 

Mafia: , 
processo rinviato 
per mancanza : 
di carabinieri 

Il tribunale di Catania ha in- " 
viato ai ministri di Grazia e ; 
giustizia, dell'Interno e della -
Difesa gli atti riguardanti il 
rinvio, per tre settimane con- . 
seculive, delle udienze del 

•_ ' processo a 25 presunti ap-
"^—~^™™—"•"""""^^— partenenti al «clan» mafioso 
dei «puntina» e causato dalla mancanza di carabinieri per la . 
korvoqlianza doi detenuti in aula. «A causa dol «ovraccarico v 
di lavoro in questo tribunale - ha spiegato il pubblico mini- '. 
stero Mario Amato - le udienze del processo ai "puntina" si 
possono svolgere •soltanto una volta la settimana, e da venti f 
giorni vengono costantemente rinviate a causa della caren- . 
za di organici tra i militari». I detenuti vengono trasportati dal ' 
carcere alle celle del palazzo di giustizia ma per essere airi- ;• 
messi all' aula occorrerebbero, secondo regolamento, due 
carabinieri per ogni detenuto. Le prime udienze si sono te­
nute con una diecina di militari, poi il numero si e ulterior- " 
mente ridotto. Il magistrato ha spiegato che la disfunzione ' 
era stata più volte segnalata al presidente del tribunale. «Si , 
parla tanto di crisi della giustizia - ha concluso amato - ma ". 
spesso certe carenze, solo apparentemente banali, possono • 
bloccare procedimenti mollo importanti». -. >'. . . a r 
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esempio di parla di tale Mo­
rello, referente dei brigatisti. 
Chi può essere? E si cita un 
«Mauro» che non è mai saltato k 

fuori nelle inchieste. E Mauro " 
e un nome che nelle storie oc­
culte del caso Moro circola -
mollo. Di un «gruppo Mauro-
paria una scheda (alta trovare 
nel 1979 su un taxi da Toni 
Chic-chiarelli, l'autore del fal­
so comunicato del Lago della 
Duchessa e, successivamente. •. 
della rapina miliardaria alla 
Brink's. Chicchiarelli fece tro­
vare un borsello con dentro 
messaggi cifrali perch'issi chi. 
E nel ÌHM ù stalo freddato da • 
ignoti killer. ..• • -

Sempre nella chiacchierata 
si parla di tale Dorso e di Sor- . 
di. Due nomi sconosciuti agli • 
inquirenti che probabilmente 
dovranno ora cercare di fare ' 
luce su questo ennesimo ca­
nnolo delle dimenticanze del- ' 
la giustizia. C'è da aggiungere 
che il documento del Cesis e 

stato trovalo tra gli atti del pro­
cesso Moro da uno degli awo- • 
cati di parte civile, Luigi Ligot-
li. 

L'n altro aspetto fondamen­
tale di queste carte riguarda il 
linguaggio usato. Ce la con­
sapevolezza di quale fosse lo 
scenario politico iniernazio-
nale reale sul quale si muove­
va la politica italiana. Un'idea 
abbastanza precisa di quello ' 
che può essere definito il «li- . 
vello occulto» della politica E, 
stranamente, nell'appunto al­
legato, si usa un termine mol­
to inquietante: «Vi sono ap­
prezzamenti nei confronti del­
la controguerriglia», dice l'i­
gnoto estensore dell'appunto. • 
Controguerriglia, un termine • 
usato per spiegare le opera­
zioni di Gladio contro il «ne- , 
mio> interno». Chissà perchè' 
viene usalo "controguerriglia» 
al posto del termine che usa- ' 
no invece 1 brigatisti: «contro­
rivoluzionario». • : •• , 


